
In Terra Santa,  
con il card. Ravasi

A grande richiesta, è ora 
disponibile la nuova edizione in 
brossura della fortunata “guida 
spirituale” di Gianfranco Ravasi 
In Terra Santa (TS Edizioni). 

Il percorso è strutturato in 
quattro grandi tappe che corri-
spondono ai momenti fonda-
mentali di un pellegrinaggio in 
Israele e Palestina: 
la Galilea, la regio-
ne settentrionale 
teatro dei primi 
atti di Gesù, la 
centrale Samaria, 
la  meridionale 
Giudea e al suo 
centro – ma anche 
al centro di tutta la 
Terra Santa e di 

tutta la Bib-
bia – Gerusalemme, la città 
santa delle tre religioni mono-
teistiche sorelle, l’ebraismo, il 
cristianesimo, l’islam. All’inter-
no di ognuna di queste grandi 
tappe si snodano le località con-
crete in cui il pellegrino passe-
rà: i 19 centri della Galilea, le 3 

soste della Samaria, i 16 
luoghi principali della 
Giudea e i 19 siti di 
Gerusalemme.

Un grande l ibro 
dedicato al pellegri-
naggio, alle radici della 
Rivelazione e alla sco-
perta del la 
terra in cui si 
è realizzata.

Sosteniamo  
i Luoghi Santi

La Colletta del Venerdì Santo, che si celebra ogni anno, è lo strumen-
to che la Chiesa si è data per stare al fianco delle comunità ecclesiali del 
Medio Oriente, attraverso la Custodia di Terra Santa. I Frati minori 
della Custodia, da 800 anni presenti in questi luoghi, sono impegnati 
quotidianamente nel sostegno delle opere delle Chiese di Terra Santa. 
E la Colletta (che fornisce anche aiuti alle opere sociali e per l’attività 

scolastica di ogni ordine e grado) è 
indispensabile per continuare a offrire 
speranza e per continuare a credere in 
un futuro di pace e prosperità.

Il sussidio 2024, curato da TS 
Edizioni, contiene la Via Crucis con 
meditazioni scritte in collaborazione 
con i ragazzi della Scuola di Terra 
Santa a Betlemme, e un testo introdut-
tivo di fra Francesco Patton ofm, 
Custode di Terra Santa.

Per maggiori informazioni 
sulla Colletta: 

www.collettavenerdisanto.it
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Terra Santa: alle radici del conflitto
Meir Margalit, ebreo-israelia-

no, è considerato uno dei massi-
mi esperti del conflitto israelo-
palestinese. Nato in Argentina 
nel 1952, quando emigra in 
Israele nel 1972 fa parte di un 
gruppo della destra sionista ed è 
tra i fondatori dell’insediamento 
di Netzarim, nella Striscia di 
Gaza. Nel 1973 partecipa alla 
guerra di Yom Kippur, ma da 
quel momento cambia radical-
mente il suo approccio alla que-
stione arabo-israeliana. Dal 1998 
al 2002 e dal 2008 al 2014 è mem-
bro del Consiglio comunale di 
Gerusalemme. Co-fondatore di 
una delle più importanti organiz-
zazioni per i diritti umani in 
Israele, è stato consigliere in vari 
organismi dell’ONU.

Oggi, mentre infuria il conflitto 
in Terra Santa, Meir Margalit nel 
suo Gerusalemme. Città impossibi-
le (ad aprile in libreria per TS 
Edizioni) offre una lucida indagi-
ne sul campo per comprendere gli 
intricati meccanismi che regolano 

– da quasi otto decenni – il com-
plesso sistema israeliano di occu-
pazione dei territori palestinesi, e 
la nascita del terrorismo di Hamas. 

«Questo libro nasce dal biso-
gno imperioso di comprendere i 
meccanismi che regolano la città 
in cui abito, che amo e per la 
quale soffro.

Sono un ebreo di Gerusalem-
me. Non potrei vivere in 
nessun’altra città e le barbarie che 
il governo sta perpetrando nella 
sua parte palestinese non mi 
danno tregua. Il 
mio obiettivo, con 
quest’opera, è di 
s mante l l are  i l 
modello di potere 
e  r e p r e s s i o n e 
imperante a Geru-
salemme e il siste-
ma neocolonialista 
che regola il suo 
perverso funzio-
namento. La mia 
ricerca è il risultato 
di trent’anni di 

lavoro e di attivismo, in tre ruoli 
assai rilevanti: quello del politico, 
del funzionario pubblico e dell’at-
tivista pacifista. Ho scritto queste 
pagine come abitante di Gerusa-

lemme, intrappo-
lato in una rete 
intessuta con fili 
invisibili di amore 
e dolore. Vedo con 
angoscia come la 
città che amo mi 
volta le spalle e si 
chiude a tutti colo-
ro che non concor-
dano con la linea 
di destra e religiosa 
imperante» (dalla 
Introduzione).

Dopo gli eventi di ottobre 2023 
«la città è popolata di sguardi pieni 
di paura, un’incertezza esistenzia-
le che ci corrode dall’interno. I 
timori della popolazione sono 
sempre più evidenti nei compor-
tamenti quotidiani. (...) Ora i 
dipendenti arabi dei centri com-
merciali sono scomparsi, i cantieri 
sono bloccati per mancanza di 
manodopera e, ad eccezione di 
coloro che devono recarsi sul 
posto di lavoro, pena la perdita 
dello stesso, la maggior parte dei 
palestinesi ha smesso di recarsi 
nella parte occidentale della città. 
La città impossibile è 
diventata città imprati-
cabile» (dalla Premessa).

https://www.collettavenerdisanto.it/
https://www.tsedizioni.it/shop/in-terra-santa-brossura/
www.collettavenerdisanto.it
https://www.tsedizioni.it/shop/gerusalemme-citta-impossibile-nuova-edizione/


Con Francesco nelle sfide  
del nostro tempo

È da poco disponibile Semi di 
fraternità (TS Edizioni), il nuovo 
libro di fra Massimo Fusarelli, 
Ministro Generale dei Frati 
Minori, che raccoglie riflessioni, 
omelie, interventi pubblici, lettere, 
articoli, scritti o pronunciati negli 
anni più recenti del suo mandato. 
Un libro che è un’occasione per 
interpretare il mondo, le sfide e la 
vita di oggi alla luce del messaggio 
del Santo di Assisi, il cui valore per 
il nostro presente è più che mai 
sotto gli occhi di tutti.

Ascoltiamo in proposito fra 
Francesco Patton, amico di lunga 
data del Ministro Generale e 
autore della prefazione: 

«Si tratta di testi che cercano di 
leggere il presente alla luce di ciò 
che ha indelebilmente segnato la 
nostra vita, ossia il messaggio 
evangelico di Francesco d’Assisi, 
quel messaggio che quarant’anni 
fa ci faceva ardere il cuore e sogna-
re un mondo fraterno, riconcilia-
to, in pace. (…) In questi anni 

quante cose sono cambiate nel 
mondo, nella Chiesa e nel nostro 
Ordine? Al di là dei cambiamenti 
è rimasto profondo in noi il desi-
derio di continuare a interpretare 
la vita alla luce dell’intuizione 
evangelica di Francesco d’Assisi. 
Forse i nostri discorsi sono meno 

“incendiari” di quarant’anni fa, 
forse abbiamo maturato una mag-
gior consapevolezza dei limiti 
concreti personali e istituzionali, 
forse siamo diventati un po’ più 
coscienti anche dei nostri stessi 
errori, e forse tutto questo ci ha 
reso un po’ più umili, misericor-
diosi e saggi. Spero solo che col 
passare del tempo non siamo 
diventati più mediocri. 

(…) I temi toccati nei vari capi-
toli del libro sono occasionati da 
celebrazioni ricorrenti nel calen-
dario liturgico annuale, oppure da 
eventi e centenari che toccano la 
vita del nostro Ordine, o anche 
legati ad appuntamenti che segna-
no la vita di una fraternità. Però in 
ognuna di queste riflessioni c’è un 
eco del presente e della fraternità 
concreta alla quale sono rivolte. In 
ognuna c’è anche l’attenzione alla 
radice e all’orizzonte della nostra 
vocazione: la radice sta sotto di 
noi ed è l’esperienza di Francesco 
così come ci è stata trasmessa in 

otto secoli di vita francescana, 
l’orizzonte sta invece di fronte a 
noi, sempre oltre il nostro sguar-
do, in certo qual modo sempre in 
movimento e nel mentre capace di 
definire il tempo e il luogo in cui 
concretamente viviamo la nostra 
sequela di Cristo.

Le singole riflessioni sono tutte 
legate al carisma francescano, sia 
dove fra Massimo ci presenta il 
Vangelo e l’intuizione francescana 
incarnata da donne antiche e 
attuali, sia dove si toccano temi 
che per me sono essenziali e quo-
tidiani come il tema della riconci-
liazione e della pace, o dove si 
evidenzia il valore del martirio. 
(…) Nel cuore ideale del testo si 
trova infine la Regola, quella 
Regola che ancora oggi accoglia-
mo e professiamo come forma di 
vita, quella Regola che ancora oggi 
è capace di farci sognare che è 
possibile essere felici 
semplicemente nel 
vivere il Vangelo».

In cammino con Pietro sulle orme di Gesù 
In occasione della Pasqua, fra 

Francesco Patton con il suo nuovo 
libro «E voi chi dite che io sia?» (TS 
Edizioni) offre un invito a vivere 
la Settimana Santa insieme con 
Pietro per fare quel cammino di 
sequela e discepolato che lo ha 
portato a passare da un’adesione 
entusiasta, ma anche un po’ 
superficiale, a un’adesione vaglia-
ta dalla prova del Venerdì Santo e 
dallo scandalo della Croce. Si 
tratta di spunti per chi desidera 
fare un cammino più attento e 
meditato verso la Pasqua.

Ci avviciniamo a questo 
prezioso strumento 

at t ravers o  l e 
parole del card. 

Pierbattista Pizzaballa, patriarca 
di Gerusalemme dei latini, che 
ha curato la prefazione:

«Nel presentare le riflessioni 
sull’apostolo Pietro proposte da 
fra Francesco Patton, desidero 
proporre una chiave di lettura 
che è quella del servizio alla 
Chiesa. È a questo che la figura di 
Pietro ci rimanda: un servizio che 
è un invito per ciascuno di noi 
non tanto a salire più in alto, ma 
ad andare “fino in fondo” (usque 
ad sanguinis effusionem, dice l’an-
tica formula). Come evidenzia 
l’autore, lo stesso Gesù, invitando 
Pietro a “prendere il largo”, usa 
un’espressione che in latino suona 
Duc in altum!, che vuol dire cer-

tamente “prendi il largo” ma 
anche “vai in profondità”.

Lo sguardo di Pietro è innanzi-
tutto uno sguardo esperto della 
propria debolezza e, perciò, della 
misericordia di Dio, della divina 
capacità, cioè, di far emergere il 
Suo “sì” dentro i nostri “no”, di 
attenderci con pazienza dentro il 
nostro tentennare nella fedeltà. 
L’entusiasmo irruento di Pietro e le 
sue paure, il suo rinnegamento e le 
sue lacrime, il suo amore sincero 
ma timoroso, dicono di uno sguar-
do che ha saputo scoprire l’amore 
dentro il fallimento, la vittoria 
nell’apparente sconfitta, la fiducia 
dentro le contraddizioni e il rinne-
gamento. È un invito ad assumere 
questo punto di vista, di chi sa 
guardare alla debolezza dei fratelli 
con amore intelligente e sincero, di 
chi contempla la complessità della 
storia con fiducia e speranza. 
Siamo tutti dentro una cultura che 
esalta il successo e il rendimento, 
che semplifica e banalizza tutto 
rinchiudendo l’esperienza umana 
dentro facili slogan e giudizi 
improvvisati. Si cerca la parola a 
effetto, e la ricerca della verità cede 
spesso il posto alla opinione della 

massa o di chi conta di più. Lo 
sguardo di Pietro è uno sguardo 
che non si arrende. Pietro è il per-
sonaggio irruento che si lancia, è 
colui che confessa Gesù come il 
Messia di Dio, ma anche colui che 
vuole fermare il Suo cammino 
verso Gerusalemme; è l’uomo titu-
bante e pauroso, che non ha il 
coraggio di confessarlo nel 
momento doloroso della Passione, 
tradendolo. Pietro, tuttavia, non si 
spaventa davanti al proprio falli-
mento, non si ferma e non lascia 
che il suo peccato gli chiuda il 
cuore, ma sa stupirsi, sa cercare, sa 
ripartire e anzi correre, anche 
davanti all’annuncio incredibile 
del sepolcro vuoto.

Del resto, per chi vive a Gerusa-
lemme questa è esperienza quoti-
diana. In quella santa e faticosa 
città, ogni giorno siamo tentati di 
arrenderci alla debolezza, di stan-
carci dei mille tentennamenti 
della politica; eppure ogni giorno 
non mancano piccoli segni di 
speranza, nuove scommesse di 
dialogo e di riconciliazione che 
rilanciano l’entusiasmo, 
incoraggiano la fiducia, 
rinnovano la speranza».

https://www.tsedizioni.it/shop/semi-di-fraternita/
https://www.tsedizioni.it/shop/voi-chi-dite-che-io-sia/


COLOREXPLORING  
Un metodo per conoscere se stessi

Due mondi professionali – quel-
li di Sandra e Barbara Marziali – 
distanti, ma uniti dallo stesso inte-
resse per il colore, la creatività e 
l’apprendimento. Sandra, illustra-
trice e consulente di arti visive; 
Barbara, facilitatrice di apprendi-
mento adulto, entrambe con una 
lunga esperienza di lavoro in Italia 
e all’estero. Nel 2016, dopo anni di 
ricerca e sperimentazione “sul 
campo”, decidono di concretizzare 
in un metodo i risultati raggiunti 
sull’uso del colore come mezzo di 
introspezione e di indagine. Nasce 
così il Colorexploring©, che da 
allora è stato richiesto e portato su 
vasta scala nel mondo aziendale, 
delle organizzazioni pubbliche e 
del non profit.

A marzo esce per TS Edizioni il 
primo libro dedicato a questo 
metodo, codificandone gli step 
per chi lo vuole conoscere e per 
chi già lo pratica. Uno strumento 
per mettere a fuoco le proprie 
esigenze di cambiamento, 
entrando in contatto con le emo-

zioni più intime e scoprendo le 
resistenze più nascoste.

Colorexploring© è un modo per 
osservare se stessi e gli altri da una 
prospettiva inedita, che incentiva 
atteggiamenti proattivi, stimola la 
creatività e svela l’originalità di ogni 
persona. Non bisogna essere artisti 
per apprendere il “linguaggio del 
colore”: è una tecnica di espressione 
capace di far emergere in ciascuno 
di noi insospettate potenzialità.

Il primo libro sul Colorexplo-
ring© rivela come è possibile, 
attraverso l’analisi cromatica di 
sé, uscire dalle situazioni sta-
gnanti, superare gli ostacoli del 
quotidiano e risolvere le più 
complesse dinamiche di conflit-
to personali e relazionali. Cono-
sciuto in tutta Italia, il metodo è 
stato testato con successo su 
singoli e gruppi, nelle aziende e 
nelle scuole, nei corsi di orienta-
mento al lavoro e nei master 
universitari, nelle associazioni e 
nelle comunità terapeutiche.

«Lo scopo di questo libro è 
quello di spiegare in modo sem-
plice e divulgativo come funzio-
na il metodo Colorexploring© e 
come può essere utilizzato nella 
propria vita personale e sociale. 
È un invito a chi vuole mettersi 
in gioco attraverso un breve 
viaggio di auto-esplorazione con 
la promessa di riuscire alla fine 
a scoprire quei lati nascosti della 
propria personalità, che spesso 
orientano inconsapevolmente, o 

fossilizzano, i comportamenti e 
i rapporti con gli altri. È un 
modo di osservarsi sotto un’otti-
ca diversa, come quando, guar-
dandosi in uno scatto fotografi-
co che ci ritrae in un’espressione 
inconsueta... quasi non ci rico-
nosciamo!

Nella prima parte – più didatti-
ca e didascalica – vorremmo 
accompagnare il lettore per gradi 
a comprendere come funziona il 
metodo, gli strumenti che utiliz-
za e le fasi in cui si articola.

Nella seconda parte – più tec-
nica e metodologica – proponia-
mo cinque schede, che costitui-
scono un vero e proprio percorso 
esperienziale in cui, attraverso 
esercizi di pratica riflessiva e di 
lavoro con il colore, è possibile 
individuare gli atteggiamenti 
ricorrenti che ci caratterizzano, 
riconoscere sentimenti o resi-
stenze latenti, liberarsi progressi-
vamente da convinzio-
ni  e  preconcett i» 
(dall’Introduzione).

Leggere gli Atti degli Apostoli oggi
Gli Atti degli Apostoli sono la 

storia della Chiesa delle origini? 
Quali elementi delle comunità 
cristiane ivi ritratte sono ancora 
fondamentali per la Chiesa di 
Gesù Cristo attuale? Il confron-
to tra il Vangelo e le culture 
dell’antichità ha qualcosa da 
dire anche oggi? 

Queste sono alcune delle 
domande a cui cerca di rispon-
dere il nuovo volume di Ernesto 
Borghi Verso la verità della 
Chiesa (ad aprile in tutte le libre-
rie, nella collana “La Bibbia e le 
parole” di TS Edizioni), che è 
un’introduzione alla lettura 
degli  Att i  degli  Apostoli . 
L’Autore offre pagine particolar-
mente attente all’articolazione 
generale del libro degli Atti, 
all’analisi di vari passi significa-
tivi e a una loro interpretazione, 
dai contesti culturali del I secolo 
d.C. a quelli del nostro tempo. Si 
tratta di un testo che si rivolge a 
chiunque intenda entrare nel 
mondo delle origini cristiane 
senza fondamentalismi religiosi 
e tradizionalismi culturali, per 

contribuire anche a una rifles-
sione propositiva sulla Chiesa di 
oggi e di domani e sulle sue 
concrete possibilità di risponde-
re costruttivamente alle sfide 
della nostra epoca.

«Un uomo di nome Gesù visse 
realmente. I suoi seguaci hanno 
scommesso la loro vita sulla sua. 
Qual è stato ed è il significato di 
tale scelta? Questo è, in estrema 
sintesi, il quesito fondativo a cui 
rispondono i 28 capitoli del libro 
degli Atti degli Apostoli. Le 
seguenti pagine intendono esse-
re un aiuto a leggere, nel modo 
più serio e appassionato possibi-
le, questo libro. Esso non è cer-
tamente uno dei libri neo-testa-
mentari più conosciuti. Le ragio-
ni di questo approccio talora 
distratto o superficiale sono 
molte. Esse, però, non legittima-
no un’approssimazione che deve 
essere superata nell’interesse 
della Chiesa di Cristo.

Gli Atti degli Apostoli affronta-
no fatti e valori che si riferiscono 
a poco più di una trentina d’anni, 
ossia dalla morte e risurrezione 

di Gesù di Nazareth (aprile 30) 
alla metà degli anni Sessanta, 
momento in cui è verosimile 
collocare la prigionia e morte di 
Paolo di Tarso a Roma. (…) 
Questo libro neo-testamentario 
costituisce uno spaccato della 
storia delle origini cristiane, 
secondo la strada compiuta 
dall’annuncio del Dio di Gesù 
Cristo e del suo messaggio di 
vita, il suo Vangelo, dalla 
Palestina a Roma. 

Strumenti di tale diffusione 

furono le parole e le azioni di 
alcune delle figure più significa-
tive tra i discepoli della genera-
zione contemporanea al Nazare-
no e di quella successiva. Pietro e 
ancor di più Paolo sono quelle 
più rilevanti, ma non le sole. Una 
serie di figure variamente “mino-
ri”, uomini e donne, discepoli e 
discepole della fede in Dio 
costruita attraverso l’amore di 
Gesù Cristo, danno contributi 
non trascurabili ai ritratti delle 
comunità di quell’arco di tempo 
formidabile che fu il cinquanten-
nio centrale del I secolo d.C. in 
quella zona del mondo.

Chi pensa ancora oggi che il 
libro degli Atti degli Apostoli sia 
la “storia della Chiesa primitiva” 
secondo il significato che si dà 
oggi al termine “storia”, è lontano 
dalla realtà dei fatti. Si tratta di 
una narrazione, letterariamente 
multiforme, in cui una serie di 
fondamenti storici oggettivi 
sono a sostegno di finalità den-
samente religiose e 
interculturali» (dall’In-
troduzione). 

https://www.tsedizioni.it/shop/verso-la-verita-della-chiesa/
https://www.tsedizioni.it/shop/colorexploring/


Leggere ad Alta Voce
bambini, genitori, insegnanti  

e animazione alla lettura

Raccontaci anche tu la tua esperienza con i nostri libri a questa mail: incontri@tsedizioni.it

Anche la mia maestra ci dice 
le cose della filastrocca. Io sono 
piccolo per andare a scuola in bici 
da solo, però vado con il piedibus 
così non faccio prendere 
la macchina alla mia mamma.

Fabio, 7 anni e mezzo

Io sono molto d’accordo con 
quello che dice il bambino 
professore, che la Terra va 
curata perché altrimenti 
fra tanti e tanti anni tutto 
sarà rovinato e la colpa 
sarà nostra. 

Angelica, 8 anni

Come possiamo far sì 
che l'artificiale, cioè 
ciò che costruisce 
l'uomo, non faccia 
male al naturale, ma 
che ci siano entrambi?

Elisa, 9 anni

tsedizioni.it/blog

Dicono di noi

L’ecologia spiegata agli adulti
Una volta qui in città,
un bambino e suo papà
si scambiaron posizione
su chi impara la lezione…

In un’epoca di stravolgimenti 
climatici, capita spesso che gli 
adulti sentano il bisogno di tro-
vare le parole adatte per spiegare 
ciò che accade ai più piccoli… e 
se invece fossero i bambini a 
doverci insegnare qualcosa? 

Amedeo Romeo, attore, regista 
e scrittore, nel suo Filastrocca per 
la Terra (ad aprile in libreria nella 
collana “gli Aquiloni” di TS 
Edizioni) ha immaginato proprio 
un’inversione dei ruoli. In questa 
coloratissima filastrocca, arric-

chita dai bellissimi disegni di 
Marina Cremonini, un simpatico 
bimbetto insegna al suo papà cosa 

si può fare per invertire la deriva 
pericolosa che l’umanità ha preso 
nello sfruttamento delle risorse 
della Terra: suolo, aria e acqua. 

Una vera e propria lezione a 
tutti gli adulti; una piccola, ma 

significativa denuncia della pro-
gressiva noncuranza che, nel 
corso dei secoli, si è accanita sul 
nostro pianeta. Scritta in 
STAMPATELLO MAIUSCOLO, 
richiama i più piccoli – fin dai 5 
anni – al rispetto dell’ambiente e 
alla contemplazione della Natura.

In questa scoppiettante 
storia in rima, un bambino 
sale in cattedra e lancia un 
sonoro SOS a nome della 
Terra sugge-
rendo piccole 
e facili mosse 

per salvarla.

https://www.tsedizioni.it/collane/gli-aquiloni/
https://www.tsedizioni.it/shop/filastrocca-per-la-terra/

